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Temi da affrontare 

• Riunioni convegni congressi manifestazioni assembramenti 

• Obbligo di uso delle mascherine 

• Che cosa deve/può fare l’azienda in presenza di casi sospetti e/o 
accertati di COVID-19 tra i propri lavoratori  

• Definizione ed individuazione dei contatti stretti 

• Ingresso di lavoratori in Italia dall’estero 

• Isolamento fiduciario e quarantena 

• Contatti stretti di contatti stretti 

• Test molecolari, antigenici e sierologici 

• Lavoratori fragili 

• Vaccini influenzali 

• Proroga scadenze formazione di aggiornamento 
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Riunioni convegni e congressi 

• sono sospese tutte le attività convegnistiche o congressuali in 

presenza 

• è fortemente raccomandato svolgere anche le riunioni private in 

modalità a distanza 

DPCM 18/10/2020 

 

«la distinzione fra riunioni private ed attività convegnistiche e 

congressuali, il cui svolgimento in presenza è sospeso, è da ascrivere ad 

alcuni elementi estrinseci, quali il possibile carattere ufficiale dei 

congressi e dei convegni, l’eventuale loro apertura alla stampa e al 

pubblico, il fatto stesso che possano tenersi in locali pubblici o aperti al 

pubblico. Elementi questi assenti, in tutto o in parte, nelle riunioni private, 

come, ad esempio, nelle assemblee societarie, nelle assemblee di 

condominio, ecc..»  

Circolare Ministero Interno 20/10/2020 
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Manifestazioni e assembramenti 

Su tutto il territorio della Regione Liguria a decorrere dalle ore 12 del 21 

ottobre: 

 

• le manifestazioni pubbliche e private sono vietate (che cosa si 

intende per manifestazioni pubbliche e private? Possiamo escludere 

che si intendano anche le riunioni così come definite nella Circolare 

del Ministero dell’Interno del 20/10/2020? ) 

• divieto assoluto di assembramento  (tale aspetto, nelle aziende, è 

già disciplinato dai Protocolli di sicurezza. Concordate?) 

 
Ordinanza Presidente della Giunta Regionale n. 72 del 20/10/2020 
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Uso mascherine negli ambienti di 

lavoro 
Obbligatorio 
1) qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore 

di 1 metro 
2) per i lavoratori che condividono spazi comuni quali mense, spogliatoi, 

aree fumatori, distributori di bevande e/o snack, ecc.) 
 
Precauzionalmente (anche al fine di evitare provvedimenti di quarantena) 
1) per i lavoratori che dovessero stare con altri nel medesimo ambiente 

chiuso (uffici, sale riunioni, aule formazione, ecc.) per   più di 15 minuti 
2)   per i lavoratori che dovessero stare a contatto diretto entro 2 
  metri di distanza per più di 15 minuti 
 
Le mascherine da utilizzare negli ambienti di lavoro sono quelle chirurgiche 
marcate CE o validate dall’ISS oppure quelle conformi al Regolamento UE 
425/2016 sui DPI o validate dall’Inail (quali ad esempio le mascherine FFP2 
e/o FFP3) 
    
 E’ condivisibile?        
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Che cosa deve/può fare l’azienda in 

presenza di casi accertati di COVID-19 tra 

i propri lavoratori? Deve 
1) sanificare gli ambienti di lavoro 

2) informare immediatamente committenti e/o appaltatori che dovessero 
essere venuti in contatto con i lavoratori positivi 

3) collaborare con l’autorità sanitaria nell’individuazione dei «contatti stretti» 

 

E’ consigliabile 
1) iniziare a tracciare da subito i «contatti stretti» (nell’ attesa che l’autorità 

sanitaria prenda in carico il caso) allontanandoli dall’ambiente lavorativo 

2) segnalare i casi all’autorità sanitaria? Se sì, quali sono i riferimenti? 

 

Può 
1) effettuare test di screening attraverso laboratori privati sui contatti a basso 

rischio 

2) mettere a disposizione dei lavoratori positivi  dei locali/alloggi per evitare 
contagi tra i famigliari 

 

Quali eventuali ulteriori misure suggerite di adottare?  
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Che cosa deve/può fare l’azienda in 

presenza di casi sospetti/probabili di 

COVID-19 tra i propri lavoratori? 
 

Può considerarsi come caso sospetto e/o probabile di COVID-19 una persona che  ad 
esempio: 
• accusa infezioni respiratorie e/o altri sintomi compatibili al COVID-19 

• è stata esposta ad un caso probabile e/o confermato di COVID-19 nei 14 giorni 
precedenti 

• è  risultata positiva a test sierologici  (IGM +) o a test antigenico 
 
In questi casi,  per l’azienda  

 
E’ consigliabile 
1) provvedere alla sanificazione preventiva dei luoghi di lavoro 
2) iniziare a tracciare preventivamente i potenziali  «contatti stretti» valutando la possibilità 

di allontanarli precauzionalmente dai luoghi di lavoro o imponendo loro misure più 
restrittive di prevenzione 

3) valutare di informare preventivamente committenti e/o appaltatori che dovessero 
essere venuti in contatto con i i casi sospetti/probabili 
 

Può 
 effettuare test di screening attraverso laboratori privati sui potenziali contatti stretti ad 
 alto rischio e/o a   basso rischio 
 
Quali eventuali ulteriori misure suggerite di adottare? 
 

 

 

 

6 



In collaborazione con 

In collaborazione con 

In collaborazione con 

Contatti stretti ad alto rischio 

Soggetti che  

 
• hanno avuto contatti diretti (senza uso di mascherine?) con 

un caso di COVID-19 entro 2 metri di distanza (anche 
all’aperto?) per più di 15 minuti 

• hanno avuto contatto fisico con un caso di  COVID-19 

• hanno avuto un contatto diretto non protetto con le 
secrezioni di un caso COVID-19 

• stavano in ambiente chiuso (ad es. sala riunioni, sala d’attesa 
dell’ospedale, ufficio?, open-space?, ecc.) senza mascherine 
con un caso di COVID-19 per più di 15 minuti. A prescindere 
dal rispetto delle distanze, dall’areazione, dai volumi, da 
eventuali barriere fisiche? 

• in aereo erano seduti a distanza di due posti un caso di  
COVID-19 
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Contatti stretti a basso rischio 

Soggetti che  

 
• hanno avuto un contatto «faccia a faccia» 

(senza uso di mascherine?) con un caso di 
COVID-19 entro 2 metri di distanza (anche 
all’aperto?)per un periodo di tempo inferiore a 
15 minuti 

• hanno fatto un viaggio con un caso di COVID-
19 in qualsiasi mezzo di trasporto(con o senza 
uso di mascherina?), eccetto l’aereo 
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Ingresso di lavoratori in Italia dall’estero 
 
1. dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, per chiunque fa ingresso 

da Stati di cui agli elenchi B, C, D, E, ed F dell’allegato 20 al DPCM 
13 ottobre 2020, da consegnare al vettore al momento 
dell’imbarco e a chiunque  sia deputato  ad effettuare controlli 

2. comunicazione immediata dell’ingresso in Italia al Dipartimento di 
prevenzione ASL competente per territorio per coloro che hanno 
soggiornato o sostato nei 14 giorni precedenti in Stati di cui agli 
elenchi C, D, E, ed F dell’allegato 20 al DPCM 13 ottobre 2020 (è 
possibile definire, almeno in alcuni casi, modalità semplificate di 
adempimento di tale obbligo, ad esempio per i transfrontalieri?) 

3. quarantena di 14 giorni per chi ha soggiornato o transitato nei 14 
giorni precedenti all’ingresso in Italia in Stati di cui agli elenchi D, E, 
ed F dell’allegato 20 al DPCM 13 ottobre 2020 

4. obbligo di test antigenico o molecolare  per chi ha soggiornato o 
transitato nei 14 giorni precedenti all’ingresso  in Italia in Stati di cui 
all’elenco C dell’allegato 20 al DPCM 13 ottobre 2020 (è possibile 
fare il test presso laboratori privati, previa autorizzazione della 
struttura sanitaria  competente?) con obbligo di quarantena in 
attesa di sottoporsi al test una volta entrato in Italia (se non 
effettuato nel Paese di provenienza o nell’aereoporto e/o porto 
e/o luogo di confine) 

Sono esonerati, tra gli altri, dagli adempimenti  di cui a punti 3 e 4 

         9 
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• cittadini e residenti di uno Stato membro dell’Unione 
Europea e degli altri Stati indicati negli elenchi A, B, C e 
D dell’allegato 20 al DPCM 13/10/2020 che fanno 
ingresso in Italia per comprovati motivi di lavoro, salvo 
che nei 14 giorni precedenti abbiano soggiornato o 
transitato in uno o più Stati dell’allegato C  

• chiunque fa ingresso in Italia  per un periodo non 
superiore a 120 ore per comprovate esigenze di lavoro 

• i lavoratori transfrontalieri 

• il personale di imprese aventi sede in Italia per 
spostamenti all’estero per comprovate esigenze 
lavorative di durata non superiore a 120 ore   

 
         

10 



In collaborazione con 

In collaborazione con 

In collaborazione con 

Isolamento fiduciario≠quarantena 

• Isolamento fiduciario: si riferisce alla 
separazione delle persone infette dal resto 
della comunità per la durata del periodo di 
contagiosità 

• Quarantena: si riferisce alla restrizione dei 
movimenti di persone sane per la durata del 
periodo di incubazione, ma che potrebbero 
essere state esposte ad un agente infettivo o 
ad una malattia contagiosa, con l'obiettivo di 
monitorare l'eventuale comparsa di sintomi e 
identificare tempestivamente nuovi casi 
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Isolamento fiduciario 

• Casi positivi asintomatici: possono rientrare in comunità dopo 
un periodo di isolamento di almeno 10 giorni dalla comparsa 
della positività, al termine del quale risulti eseguito un test 
molecolare con risultato negativo (può essere effettuato 
anche presso laboratorio privato?) 

• Casi positivi sintomatici: possono rientrare in comunità dopo 
un periodo di isolamento almeno 10 giorni dalla comparsa dei 
sintomi, accompagnato da un test molecolare con esito 
negativo eseguito dopo almeno 3 giorni senza sintomi (può 
essere effettuato anche presso laboratorio privato?) 

• Casi positivi a lungo termine: in caso di assenza di 
sintomatologia da almeno una settimana, possono 
interrompere l'isolamento dopo 21 giorni dalla comparsa dei 
sintomi 

 

Visita di idoneità da parte del MC al rientro al lavoro 
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Quarantena 

Provvedimento adottato dall’autorità 
sanitaria nei confronti di:  

 

• contatti stretti ad alto rischio con un 
caso di COVID-19 

• coloro che fanno ingresso in Italia da 
Paesi a rischio epidemiologico 

 
 

 
         

13 



In collaborazione con 

In collaborazione con 

In collaborazione con 

Durata quarantena 

 

• 14 giorni dall’ultima esposizione al caso 
 

oppure 

 

• 10 giorni dall'ultima esposizione, con un test antigenico o 
molecolare negativo effettuato il decimo giorno (il test può 
essere effettuato anche da un laboratorio privato? questa 
ipotesi può essere applicata anche alle quarantene per chi 
entra in Italia  da Paesi a rischio epidemiologico o per questi 
casi vale solo la regola dei 14 giorni come sembrerebbe 
prevedere il DPCM 13 ottobre 2020?) 
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Il lavoratore in quarantena 

 

• ha diritto, a seguito del provvedimento emesso 
dall’autorità sanitaria, a ottenere il rilascio, da 
parte del medico di medicina generale, di un 
certificato di malattia (al mero fine di 
beneficiare del trattamento economico di 
malattia per le giornate di assenza dal lavoro) 

• in accordo con il datore di lavoro può prestare 
l’attività lavorativa in modalità smart working (in 
tal caso viene ovviamente meno il trattamento 
economico della malattia) 
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Contatti stretti di contatti stretti 

 

E’ il caso ad, esempio, del lavoratore che ha un convivente in 
quarantena in quanto contatto stretto di un caso di COVID-19 

 

Nei loro confronti non è prevista quarantena, nè l'esecuzione di 
test diagnostici, a meno che il contatto stretto del caso positivo 
non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici 
o, in base al giudizio delle autorità sanitarie, si renda opportuno 
uno screening di comunità (cfr. Circolare Ministero della Salute 
del 12/10/2020) 

 

Avete eventuali indicazioni da suggerire al riguardo? 
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Test 
 

 

• test molecolari 

• test antigenici 

• test sierologici 
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Test molecolare 
 

E’ attualmente il più affidabile per la diagnosi di infezione da 
coronavirus. Viene eseguito su un campione prelevato con un 
tampone a livello naso/oro-faringeo, e quindi analizzato 
attraverso metodi molecolari di real-time RT-PCR (Reverse 
Transcription-Polymerase ChainReaction) per l’amplificazione dei 
geni virali maggiormente espressi durante l’infezione. L’analisi 
può essere effettuata solo in laboratori altamente specializzati, 
individuati dalle autorità sanitarie. 

 
I laboratori privati autorizzati dalla nostra Regione possono 
effettuare tamponi molecolari anche per le finalità previste dalla 
tutela della salute pubblica (ad esempio nei confronti dei casi 
sospetti, dei contatti stretti o dei soggetti risultati positivi a test 
sierologici o antigenici)? 
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Test antigenico 
 

E’ basato sulla ricerca, nei campioni respiratori, di 
proteine virali (antigeni). Le modalità di raccolta del 
campione sono del tutto analoghe a quelle dei test 
molecolari (tampone naso-faringeo), i tempi di 
risposta sono molto brevi (circa 15 minuti), ma la 
sensibilità e specificità di questo test (a seguito di una 
validazione effettuata su campioni conservati a -
80°C) sembrano essere inferiori a quelle del test 
molecolare.  

Ciò comporta la possibilità di risultati falso-negativi in 
presenza di bassa carica virale, oltre alla necessità di 
confermare i risultati positivi mediante un tampone 
molecolare.  
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Test sierologici 

 
Test che evidenziano la presenza di 
anticorpi contro il virus (test 
sierologici tradizionali o rapidi). Tali 
test rilevano l’avvenuta esposizione 
al virus e, solo in alcuni casi, sono in 
grado di rilevare la presenza di 
un’infezione in atto 
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Lavoratori fragili 
• i lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, 

attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti di 
patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita 

•    i lavoratori disabili  gravi riconosciuti  tali  dall’art. 3, c. 3, L. 104/92 
 
Fino al 15 ottobre 2020 il periodo di assenza dal servizio, prescritto dalle competenti autorità 
sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base 
documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi 
medico-legali di cui sopra, è equiparato al ricovero ospedaliero. 
 
Dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020, invece, per i medesimi lavoratori, di norma, la 
prestazione lavorativa andrà svolta in modalità agile. 
 

Per favorire tale possibilità è prevista l'eventuale adibizione anche a una diversa mansione 
purché “ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai 
contratti collettivi vigenti”, nonché lo svolgimento di specifiche attività di formazione 
professionale anche da remoto. 
 
(Art. 26, comma 2, decreto legge n. 18 del 17/3/2020, così come da ultimo modificato dalla legge n. 12 del 
13/10/2020) 

 

Fermo quanto sopra      
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Lavoratori fragili 
il concetto di fragilità va individuato in quelle condizioni dello stato 
di salute del lavoratore/lavoratrice rispetto a patologie precedenti 
che potrebbero determinare, in caso di infezione da SARS CoV-2, un 
esito più grave o infausto. In tal senso, le patologie pregresse 
risultate ad oggi più significative e frequenti, secondo i dati più 
consolidati prodotti dal sistema di sorveglianza epidemiologica 
gestito dall'Istituto Superiore di Sanità, sono  le malattie cronico-
degenerative a carico degli apparati cardiovascolare, respiratorio, 
renale e le malattie dismetaboliche, oltre a quelle a carico del 
sistema immunitario ed oncologiche 

 

i lavoratori e le lavoratrici "fragili" hanno il diritto  di richiedere al 
datore di lavoro l'attivazione di adeguate misure di sorveglianza 
sanitaria 

 
(Circolare Ministeri Lavoro e Salute n. 13 del 4/9/2020)  
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Vaccini influenzali 
 

Molte aziende, in un’ottica prevenzionale, 

hanno avviato al proprio interno una 

campagna vaccinale contro l’influenza a 

favore dei propri dipendenti, senza però 

essere riuscite, almeno al momento, ad 

approvvigionarsi dei vaccini. 

 

E’ possibile trovare delle soluzioni? 

23 



In collaborazione con 

In collaborazione con 

In collaborazione con 

Proroga scadenze della formazione di 

aggiornamento  

 

 

• L'articolo 103, comma 2,  del Decreto legge  n. 18 del 17 marzo 2020 (cura Italia) 
consente tale proroga, limitando però la possibilità di beneficiare della stessa per 
la formazione in scadenza tra il 31 gennaio e il 31 luglio 2020 e comunque fino al 29 
ottobre 2020 (90 giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di 
emergenza all’epoca fissata al 31 luglio). 

 

• Al punto 10 del Protocollo di sicurezza del 14 marzo, così come modificato dal 
successivo del 24 aprile 2020, si stabilisce che il mancato completamento 
dell'aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini 
previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di sicurezza, dovuto 
all'emergenza in corso, non comporta l'impossibilità a continuare lo svolgimento 
dello specifico ruolo/funzione. 

 

E' ragionevole quindi sostenere, che le scadenze della formazione di aggiornamento, 
almeno laddove non sia possibile effettuare i corsi da remoto, possano comunque 
continuare ad essere prorogate, alla luce di quanto previsto nel Protocollo di sicurezza. 

 

Condividete tale impostazione? 
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